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L’uomo aveva ingerito settanta pasticche e avvisato su Facebook la 40enne. Subito la chiamata al 112

Annuncia il suicidio su internet
A volerla far finita un 33enne di Torino che via chat scrive a una donna di Latina
UNA CHIACCHIERATA
su Facebook si è trasforma-
ta in un sistema per salvare
la vita a un 33enne di Tori-
no, residente nel canavese,
che pochi minuti prima
aveva ingerito quasi settan-
ta pastiglie di antidepressi-
vi, decidendo così di farla
fi n i t a .
Protagonista a sua insapu-

ta di questa avventura a
lieto fine una 40enne di
Latina che nella notte scor-
sa, quella a cavallo tra lune-
dì e martedì, stava tranquil-
lamente scambiando alcuni
saluti con altri amici sul
celebre social network
quando all’improv viso
aveva ricevuto la richiesta
d’amicizia da parte del gio-
vane piemontese.
Una richiesta davvero

particolare, vista la distan-
za tra i due, ma come di
solito avviene è stata co-
munque accettata senza
porsi troppe domande.
Da quel momento c’è sta-

to un primo scambio di
battute tra la donna di La-
tina e l’uomo di Torino,
con quest’ultimo per nulla
intenzionato a nascondere
le sue intenzioni suicide.
Infatti, la serie di contatti
avvenuti tra i due, si capirà
successivamente, saranno
il preludio a quanto deciso
dal 33enne, ossia togliersi
la vita; il ragazzo come
prima cosa aveva scritto
alla sua nuova amica «Va-
do via»: una frase che ini-
zialmente non ha generato
nessun sospetto, visto che è
stata interpretata come una
volontà di chiudere la chat

ed uscire da Facebook. Ma
già dal secondo contatto le
intenzioni iniziavano ad es-
sere molto più chiare: «Mi
sono impasticcato, me ne
vado via per sempre», scri-
veva ancora l’uomo sem-
pre alla 40enne. Era da
poco passata la mezzanot-

te.
La donna rispondeva al

messaggio chiedendo se
servisse aiuto, lasciando
anche dei post in bacheca
ma senza ricevere risposte,
fin quando l’orologio non
segnava le due di notte e il
33enne tornava a farsi vivo

scrivendo stavolta delle
frasi senza senzo, sconnes-
se.
Per la donna ogni dubbio

era ormai sfatato: il ragaz-
zo si stava davvero toglien-
do la vita, avendo già as-
sunto farmaci che gli ave-
vano alterato lo stato psico-

fisico conducendolo verso
la morte.
Da lì la prontezza della

donna di chiamare imme-
diatamente il numero
d’emergenza dei Carabi-
nieri, il 112: l’operatore
della provincia pontina,
raccolta la segnalazione,

avvisava subito i colleghi
della caserma torinese che
dopo una velocissima ri-
cerca sul web, attraverso il
profilo dell’uomo su Face-
book e la sua email, riusci-
vano a raggiungerlo a casa
e trasportarlo d’urgenza al
più vicino pronto soccor-
so.
Dopo un delicato inter-

vento da parte dei medici, il
ragazzo non era più in pe-
ricolo di vita ma comunque
sotto stretta osservazione,
più che altro per evitare che
ricadesse ancora nella vo-
lontà di togliersi la vita.
Nel frattempo i militari

avvisavano la donna del
capoluogo pontino che la
sua scelta di rimanere co-
munque connessa ad inter-
net, nonostante l’ora tarda
e le comunicazioni altale-
nanti con il ragazzo, e di
seguire quindi passo passo
le azioni dello stesso anche
a centinaia di chilometri di
distanza, risultavano di
fondamentale importanza
per salvare la vita al 33enne
che, si saprà al termine
dell’indagine condotta da-
gli stessi carabinieri di To-
rino nell’arco della matti-
nata, è un disoccupato e
che, molto probabilmente,
il fatto di non avere un
lavoro fisso lo ha portato a
prendere quella estrema
decisione.
Fortuna che tutto si è ri-

solto per il meglio e che
quella casuale chattata sul
social network più famoso
del mondo ha avuto un
felice epilogo.
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